Potenza 3 Settembre 2014

Ai Segretari Generali CDLT

Ai Segretari Generali provinciali e regionali di categoria

A Inca, Sistema Servizi, Auser, Federconsumatori

Oggetto: legge finanziaria regionale di assestamento Agosto 2014, testo e commento

Care compagne e compagni sperando di fare cosa gradita vi inviamo il testo della legge finanziaria regionale di assestamento approvata prima della pausa estiva (ALL. 1), insieme a questi primi commenti a cura della Segreteria Regionale.

p. la Segreteria Regionale

Alessandro Genovesi – Giuliana Scarano

Commento

Nel segno della migliore tradizione che connota la legiferazione finanziaria (oggi legge di stabilità, sia a livello regionale che nazionale) anche questa legge di assestamento si presenta come una miscellanea di disposizioni normative dai contenuti più svariati. 

Si va, infatti, da norme di carattere più squisitamente finanziario a norme istitutive di nuovi soggetti/enti o introduttive di nuove discipline di settore nei più disparati ambiti.

Data, pertanto, la varietà dell'articolato in esame, abbiamo ritenuto di offrire un contributo nella lettura di quelle disposizioni che presentano una maggiore rilevanza nel nostro operare quotidiano e nelle realtà con cui quotidianamente ci confrontiamo. Ovviamente questo primo commento non è esaustivo di tutti gli articoli, per cui vi invitiamo comunque ad una lettura del testo della norma.

In particolare segnaliamo:

Articolo 10 - Stazione Unica Appaltante della Regione Basilicata

Si esprime un giudizio positivo in merito alle modifiche introdotte sulla precedente disciplina della Stazione Unica Appaltante della Regione Basilicata per lavori, servizi e forniture di importo superiore a quelli previsti dalla normativa vigente per le acquisizioni in economia, che fungerà anche da Centrale di Committenza degli enti e delle aziende del Servizio sanitario regionale.

Rispetto alla precedente formulazione (art. 32 della L.R. 8 agosto 2013, n. 18, come modificato e integrato dall’art.11 della L.R. 30 aprile 2014, n. 8) l’adesione alla stazione unica appaltante diventa obbligatoria anche per gli enti strumentali della Regione, le società interamente partecipate dalla Regione e per le società controllate e collegate sulle quali la Regione ha la maggioranza dei voti esercitabili o comunque esercita una influenza dominante, nonché per i consorzi di bonifica e i consorzi di sviluppo industriale operanti in Basilicata. 

Alla stazione unica appaltante potranno, inoltre, aderire, previa sottoscrizione di un’apposita convenzione anche gli enti locali, gli enti pubblici territoriali, gli altri enti pubblici non economici, le associazioni, le unioni e i consorzi che operano sul territorio regionale.

Il rafforzamento del ruolo della Stazione Unica Appaltante, attraverso l'estensione dei soggetti tenuti o che hanno facoltà di avvalersene, potrà certamente contribuire a garantire il contenimento e la maggiore trasparenza della spesa sostenuta in materia di lavori, servizi e forniture.

La Giunta regionale si è data 90 giorni di tempo per adottare i provvedimenti organizzativi necessari per il funzionamento della Stazione Unica Appaltante e lo schema di convenzione tra la Regione e i soggetti per i quali l’adesione è facoltativa. Troppo lunghi sono, invece, i tempi stabiliti per la fase transitoria che potrebbe durare fino al 30 giugno 2015.

Articolo 11 - Due diligence

La norma ha l’obiettivo di istituire una due diligence (l’espressione può letteralmente essere tradotto dalla lingua inglese con l’espressione “dovuta diligenza”) al fine di orientare il processo di riforma delle società interamente partecipate dalla Regione, ovvero dalla stessa controllate nonché accompagnare i processi connessi alle modifiche dei sistemi contabili e del bilancio consolidato. 

Si tratta tecnicamente di un procedimento diretto ad accertare e valutare lo stato di “salute” di un’azienda, non solo con riferimento alla solidità economica, finanziaria e patrimoniale ma anche in relazione all’avvenuta osservanza e rispetto delle leggi vigenti. 

Si tratta, quindi, di valutare in maniera puntuale lo “stato dell’arte” al fine di meglio orientare il processo di riforma delle società ma, come si desume, dallo stanziamento di 50 mila euro previsto per la misura, si continua a procedere con la logica degli incarichi professionali esterni e questo non solo non va assolutamente nella direzione della economicità e di una utile spending review ma dimostra che si continua a non valorizzare le professionalità esistenti all’interno del sistema regione che potrebbero farlo a costo zero e magari meglio, viste anche le esperienze e i risultati prodotti nel passato per alcune tipologie di consulenze .

Si segnala, inoltre, che l'art. 36 già introduce, nell'ambito del suddetto processo di ricognizione delle società partecipate , una opzione per il rafforzamento del ruolo di Sviluppo Basilicata S.P.A. 

Articolo 13 - Modifica alla L.R. 15 febbraio 2010, n. 24 (estensione clausola sociale)

Questa norma introduce un rafforzamento della vincolatività della clausola sociale di salvaguardia a tutela del personale già assunto dalla precedente impresa appaltatrice estendendone l’obbligo di inserimento nei bandi di gara per i contratti per appalti di servizi anche alle società partecipate e controllate dalla Regione, nonché a quelle interamente partecipate dagli Enti locali o dagli stessi controllate a condizione, in questo ultimo caso, che utilizzino i fondi regionali e comunitari o le deleghe della Regione.

Si tratta di una norma molto importante e fortemente voluta dalla CGIL che mira a coprire un vuoto normativo che consentiva alle società partecipate (v. Acquedotto Lucano) di sottrarsi dal vincolo di garantire la tutela dei livelli occupazionali e retributivi nei cambi di appalto dei servizi (v. situazione dei lavoratori del depuratore di Potenza). 

Art. 14 – Modifiche in materia di cooperazione sociale

La L.R. 39/93, che disciplina la materia delle cooperative sociali, prevede che le stesse possano operare in due ambiti di attività : la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi ovvero in attività diverse (agricole, commerciali, industriali e di servizi) finalizzate all'inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati. La previgente disciplina operava un netto distinguo  tra le due tipologie di attività che si traduceva nella differente iscrizione nelle relative sezioni dell'Albo Regionale.

La legge di assestamento prevede, invece, la possibilità che le cooperative sociali possano  operare sia nell'ambito socio-sanitario, socio assistenziale ed educativo che nell'ambito delle attività agricole, industriali etc. introducendo possibili elementi di commistione tra tali tipologie di attività su cui massima deve essere la vigilanza anche del sindacato e della CGIL (e semplificando probabilmente la vita alle cooperative che operano in campo socio assistenziale che potrebbero ad esempio introdurre i loro assistiti nelle cooperative che operano in ambito agricolo e/o industriale e dei servizi ottenendo il tal modo anche il rispetto delle percentuale minima di lavoratori svantaggiati ex lege 381/91 che è determinata avendo riguardo solo al personale addetto al settore costituito per l'attività di tipo b.) 

La norma prevede, infatti, che le cooperative possano essere iscritte in ambedue le sezioni dell’Albo alla sola condizione che dallo statuto risulti un non meglio precisato “collegamento funzionale tra la tipologia di svantaggio dei lavoratori da inserire e gli ambiti di attività socio-sanitari, socio-assistenziali ed educativi”; la genericità della norma e la vaghezza della relativa ratio ci inducono a nutrire perplessità sulle modifiche introdotte. Da qui l'esigenza che anche le diverse istituzioni preposte assicurino il massimo dei controlli sul campo.

Art. 15 – Reddito minimo/reddito di inserimento

Abbiamo accolto con favore tale previsione che va nella direzione dell’articolata  proposta che abbiamo formalizzato come CGIL Regionale. La norma istituisce, infatti, un apposito Fondo, alimentato da risorse regionali, comunitarie e statali nonché dalle royalties del petrolio e demanda alla Giunta regionale l’individuazione di quelle attività sociali il cui espletamento potrebbe restituire una dignità sociale a chi è, attualmente, fuori dal mondo del lavoro. 

Nonostante lo stanziamento previsto (100.000,00 euro) non sia altro che una posta formale per far nascere il fondo, lo spirito di tale disposizione appare fortemente in linea con le linee di principio contenute nella proposta CGIL relativa al reddito minimo di inserimento. Si tratta ora, anche alla luce del decreto “Sblocca Italia” (qualora fosse confermato che il 3% delle royalties non andranno più alla carta carburante ma ad alimentare un FONDO PER LA COESIONE SOCIALE) di incalzare come CGIL già nei prossimi giorni la Regione affinchè siano reperite le risorse necessarie per la sua concreta attuazione, stante anche le nuove norme del decreto Poletti che dal 1 Settembre hanno di fatto escluso centinaia di beneficiari dalla mobilità in deroga.

Articolo 17 - Riordino delle norme in materia di prevenzione della cecità. Mofiche ed integrazioni all’art. 16 della L.R. 16 aprile 2013, n. 7 

Dopo che la sentenza della Corte Costituzionale ha dichiarato, per violazione degli art. 3 e 97 della Costituzione, illegittima la norma che trasferiva con contratto di diritto privato i lavoratori dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità (S.I.A.P.C.) all'Azienda Sanitaria Provinciale ASP (secondo lo stesso schema adottato per Agrobios), la norma ha l’obiettivo di ripristinare la situazione ex ante. Anche se dall’articolato non si evince in maniera esplicita, le somme stanziate servono proprio per contribuire al pagamento degli stipendi dei lavoratori che tornano ad essere a tutti gli effetti dipendenti del Centro. 

Questo ci deve allertare in quanto, come sappiamo, anche per Agrobios, pende un giudizio con la differenza che Agrobios non esiste più (l’art. 12 di questa legge regionale interviene proprio per la chiusura del procedimento di liquidazione della Metapontum Agrobios) e se la Corte Costituzionale dovesse esprimersi negativamente ci potremmo trovare ad avere una emergenza occupazionale per tutti quei lavoratori che sono stati trasferiti con contratto di diritto privato ad Alsia e Arpab. Su questo è necessario, in occasione del processo di riforma dei due enti in corso d’opera, già individuare possibili soluzioni che siano però altrettanto inclusive del precariato storico (48 tecnici agricoli) dell’Alsia. 

Articolo 21 - Fondazione per la Ricerca scientifica in ambito socio-sanitario

Dopo essere stata istituita con la Legge di Stabilità Regionale dell' aprile scorso, siamo di fronte ad un secondo intervento che riguarda la fondazione ricerca scientifica ambito sanitario.

Avevamo già espresso perplessità sulla necessità di istituire una fondazione che dovrebbe fare ricerca su materie socio - sanitarie quando questi ambiti di attività già rientrano nelle ordinarie competenze delle aziende sanitarie ed in particolare del CROB, quale istituto a carattere scientifico, affermando che questa Regione non ha bisogno di nuove “entità” che possono minare l’attuale sistema sanitario regionale pubblico e creare le condizioni per canalizzare altrove le risorse economiche. 

Il tempo, per quanto breve, ci da ragione. Nell’articolato di legge è previsto che il pubblico, ovvero le Aziende e gli Enti del servizio sanitario regionale, devono concedere in comodato gratuito alla neo fondazione strutture e beni strumentali, nonché del personale occorrente con lo strumento dell’assegnazione temporanea demandando alla Giunta il compito di emanare i relativi indirizzi attuativi .

Considerato che peraltro ancora non esiste, o forse non conosciamo ancora lo statuto di questa struttura privata si conferma il giudizio estremamente negativo sulla neo nata fondazione.

Art. 23 – Adeguamento alla Legge 8 novembre 2012, n. 189

La norma demanda alla Giunta regionale la disciplina delle modalità e criteri per il conferimento degli incarichi di Direttore Generale e direzione di struttura complessa degli enti del Servizio sanitario regionale al fine di garantirne l’adeguamento alle disposizioni di cui alla Legge n. 189/2012 (decreto Balduzzi).

Articolo 24 - Snellimento delle procedure per la realizzazione delle opere pubbliche di edilizia sanitaria e ospedaliera.

Questa norma introduce una semplificazione che potrebbe nel tempo ritenersi eccessiva a nostro avviso, delle procedure per le opere di edilizia sanitaria e ospedaliera. 

Infatti, mentre le opere di importo superiore a 7,5 milioni di euro possono essere approvate dalla Giunta regionale anche in assenza del parere del Comitato Regionale Opere Pubbliche (si introduce la regola del silenzio assenso decorsi 120 giorni dalla richiesta), le opere di importo inferiore a 7,5 milioni di euro sono approvate direttamente dal direttore generale dell’azienda sanitaria nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di lavori pubblici.

In entrambi i casi si tratta di una semplificazione che potrebbe essere pericolosa. Va bene superare l’eccesso di burocrazia ma stiamo pur sempre parlando di opere di edilizia sanitaria e lasciare ampi margini di discrezionalità in capo ad un unico soggetto su tale tipologia di procedimento come ben sappiamo può aprire un varco proprio a quelle devianze di gestione che connotano il sistema degli affidamenti dei lavori pubblici.

Articolo 26 - Norme in materia di personale del Servizio Sanitario Regionale

La norma disciplina le regole per le assunzioni in sanità introducendo ulteriori deroghe rispetto al blocco del turn over. Il disposto combinato delle diverse disposizioni regionali che sono intervenute stabilisce quanto segue.

Le Aziende sanitarie possono chiedere deroghe al blocco delle assunzioni nel limite massimo del 40% della spesa del personale cessato dal servizio durante l’anno precedente (era del 30%). E’, in ogni caso, escluso dal blocco il costo del personale a tempo determinato in servizio al 31 dicembre 2013, nel senso che il costo del suddetto personale è congelato alla spesa avutasi nel 2013.

Si conferma che sono, invece, escluse completamente dal blocco del turn over, con il solo limite della spesa dell’annualità precedente:

· le assunzioni di personale sanitario necessario al potenziamento della rete regionale dell'Emergenza - Urgenza destinato al servizio 118 e al DEA di secondo livello e le assunzioni di personale nell’ambito della ricerca richieste dall’IRCSS-CROB di Rionero;

· le assunzioni di personale sanitario destinato al DEA di I livello, le assunzioni di personale tecnico necessario al potenziamento destinato al servizio 118 e le assunzioni finalizzate all'inserimento lavorativo dei soggetti diversamente abili di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68 e quelle previste dall'art. 20 della legge regionale 30 dicembre 2011, n. 26 e successive modifiche e integrazioni;

· le assunzioni di personale sanitario destinati agli ospedali sede di Pronto Soccorso Attivo (P.S.A.) e di quello destinato all’attivazione di nuovi servizi approvati dalla Giunta regionale.

Con questa L.R. si stabilisce, inoltre, che per l’attivazione di nuovi progetti di carattere strategico a livello regionale e per le esigenze inderogabili connesse al funzionamento del servizio di emergenza-urgenza (118), la Giunta regionale può autorizzare assunzioni di personale del Servizio Sanitario Regionale in deroga anche al tetto di spesa dell’anno precedente.

Una novità importante introdotta con questa manovra, che va nella direzione di favorire le nuove assunzioni rispetto alle prestazioni aggiuntive (priorità che come CGIL abbiano dato anche nella piattaforma per la riduzione delle liste di attesa), è quella che consente alle Aziende sanitarie regionali di procedere a nuove assunzioni utilizzando, per la copertura di posti vacanti nella dotazione organica, le risorse del fondo per le prestazioni aggiuntive, fino ad un massimo del 50% delle risorse attestate allo stesso fondo, avendo come unico limite il tetto di spesa del personale dell’anno precedente.

Art. 28 Differimento della conclusione del programma regionale di contrasto delle condizioni di poverta e di esclusione

La norma introduce la proroga fino al 31/12/2014, prevedendo il relativo stanziamento economico, del Programma COPES.  Tale disposizione va nella direzione delle nostre istanze in quanto consente di tamponare nel breve periodo quella che è una vera e propria emergenza sociale in attesa che si dia corpo ed attuazione all’introduzione di una prima forma di Reddito Minimo di Inserimento per questa platea e per chi rischia di uscire dalla platea degli ammortizzatori in deroga secondo la previsione dell’art. 15 della presente legge di assestamento. 

Artt. 46 – 47 e 48 - Disposizioni urgenti in materia di Comunità Montane

La norma proroga la gestione liquidatoria delle ex Comunità Montane fino all’adozione dei decreti di estinzione delle stesse da parte del Presidente della Giunta regionale e, comunque, fino all’individuazione o alla costituzione degli enti pubblici successori. Si stabilisce, inoltre, che anche prima dei decreti di estinzione, i beni immobili delle soppresse Comunità montane possono essere trasferiti ai Comuni singoli, qualora abbiano valenza locale, ovvero agli enti pubblici successori organizzati in forma associata, qualora abbiano, invece, valenza comprensoriale. In ogni caso, per la gestione delle infrastrutture e dei beni immobili di proprietà delle soppresse Comunità montane e non ancora trasferiti agli enti pubblici successori, provvedono i commissari liquidatori. 

Si continuano ad adottare provvedimenti tampone rispetto ad una riforma della governance locale che necessita, invece, di una forte accelerazione considerato che è dal 2010 che la riforma prodotta con le Aree di Programma (risultata nei fatti fallimentare) non conosce avanzamenti, riforma necessaria ai servizi e al territorio ma anche a tutti i lavoratori ancora attestati al ruolo speciale regionale. Nella finanziaria di aprile la Giunta si è data tempo fino al prossimo 30 settembre per presentare una proposta di legge organica per un riordino del sistema di governo locale finalizzato anche a promuovere la trasformazione delle Aree Programma in Unioni di Comuni anche montani. Cosi come si era data novanta giorni di tempo per la stipula protocolli d’intesa per la collocazione del personale uscente presso le sedi degli uffici dei giudici di pace nei Comuni interessati, presso le Unioni dei Comuni costituite e costituende e presso gli uffici di giustizia amministrativa e tributaria, anche se nel frattempo parte del personale è stato già assegnato ai giudici di pace.

Non c’è dubbio che serve una riforma organica e serve subito.

Articolo 49 - Autorizzazione preventiva alle nuove assunzioni

Questa norma subordina alla preventiva autorizzazione della Giunta Regionale le assunzioni di nuove unità, a qualunque titolo, da parte di tutti gli enti strumentali della Regione nonché degli enti pubblici economici regionali, agenzie, società totalmente partecipate o comunque controllate con la finalità dichiarata controllare la spesa del personale.

Si tratta di un provvedimento accentratore ma che in questa fase particolare potrebbe necessario al fine di governare i processi assunzionali in un contesto che nei prossimi mesi ci vedrà impegnati nelle riforme connesse alla governance regionale e territoriale, degli enti sub regionali e delle partecipate anche con problematiche connesse alla ricollocazione del personale e del precariato storico.

Articolo 50 - Finanziamento del nuovo modello organizzativo della Giunta regionale

Con questo articolo vengono previste misure per incrementare il Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività del comparto (salario accessorio) fortemente compromesso, in questi anni, dal blocco dei contratti nazionali e dai meccanismi che per legge ne prevedono una progressiva e costante riduzione.

Il Fondo con decorrenza 2014 verrà alimentato stabilmente, in applicazione di una norma del CCNL del comparto Regioni ed Autonomie locali, da una quota dei minori oneri, derivanti dalla riduzione stabile di posti in organico del personale della qualifica dirigenziale (per un importo pari allo 0,2 per cento del monte salari annuo della stessa Dirigenza, moltiplicato per il numero dei posti ridotti) o, in alternativa, da una riduzione stabile del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza in conseguenza dei processi di riorganizzazione.

Articolo 51 - Modifiche all’art. 2 legge regionale 25 ottobre 2010, n. 31 –Ruolo unico dirigenza

Viene istituito il ruolo unico della dirigenza regionale nel quale confluiscono i dirigenti a tempo indeterminato della Regione Basilicata e degli enti strumentali della Regione, cui si applica il Contratto Collettivo del comparto Regioni Autonomie locali. La finalità è quella di avere un ruolo unico al fine del conferimento degli incarichi interni alla platea regionale così definita nell’ottica dichiarata di un più razionale impiego delle risorse umane, della mobilità e dell’interscambio professionale dei dirigenti degli enti regionali. Infatti, il rapporto di lavoro dei dirigenti inseriti nel ruolo unico della dirigenza regionale resta alle dipendenze dell’ente di appartenenza. 

Inoltre, è stabilito che le percentuali per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali esterni verrà ora calcolata non più sulla dotazione organica dei dirigenti strettamenteregionali ma sulla consistenza del nuovo ruolo unico della dirigenza regionale così determinato.

Per quanto ibrida la norma introduce una gestione unitaria della platea dirigenziale e, sicuramente, fermo restando quella che sarà la disciplina in merito alla modalità di costituzione e tenuta del ruolo unico che la Giunta definirà nei prossimi 120 giorni, può avere riflessi positivi per un più razionale impiego della dirigenza, della mobilità e dell’interscambio professionale. Sicuramente il ruolo unico va anche nella direzione di poter arrivare in un prossimo futuro, al netto delle novità legislative che arriveranno dal Governo nazionale su tutto il personale delle Pubbliche Amministrazioni, anche alla definizione e gestione di un concorso unico per la dirigenza, almeno per tutta la platea degli enti coinvolti al momento.

E’sicuramente un processo innovativo da seguire con molta attenzione il cui esito dipenderà molto dalle risultanze del processo di riorganizzazione complessivo che dovrà investire l’Ente Regione e gli enti strumentali anche in termini di rideterminazione, al ribasso ci auspichiamo, delle dotazioni organiche della dirigenza. Di certo non sarà un percorso prive di insidie. La stessa norma si lascia aperture che potrebbero essere pericolose e non rispettose della legislazione vigente. La norma quando parla della istituzione del ruolo unico dice che “in prima applicazione”riguarda i dirigenti della Regione Basilicata e degli enti strumentali della Regione, cui si applica il Contratto Collettivo del comparto Regioni Autonomie locali. E su quello che potrà essere un secondo intervento legislativo per un possibile allargamento della platea bisognerà monitorare al fine di evitare che vengano consumati pastrocchi fuori norma.

Sempre l’art. 51 introduce un nuovo comma, il 9 bis, dove si prevede che, nelle more dell’espletamento dei concorsi pubblici per l’accesso alla qualifica dirigenziale, possono essere attribuite le funzioni dirigenziali, previo espletamento di apposite procedure selettive e comunque per non oltre due anni, a dipendenti a tempo indeterminato di ruolo dell’amministrazione regionale appartenenti alla categoria D3 giuridico del comparto Regioni-Enti locali in possesso dei requisiti per l’accesso alla qualifica dirigenziale.

La norma, che nasce come modalità di valorizzazione del personale interno del comparto e che consente anche risparmi di spesa, è stata stravolta in consiglio regionale perché il riferimento solo al personale di categoria D3, e non genericamente al personale di categoria D come avrebbe dovuto essere, non solo è discriminatorio ma contrasta con quanto stabilito nel CCNL e nel D.Lgs. 165/2001.

Articolo 53 - Disposizioni in materia di assistenza tecnica

Vengono prorogati al 31 dicembre 2014 i contratti di collaborazione dei precari regionali che si occupano dell’assistenza tecnica del POR FESR Basilicata 2007-2013 e del PSR Basilicata 2007-2013 nelle more dell’espletamento della procedura concorsuale per il reclutamento a tempo determinato.

Articolo 54 - Disposizioni in materia di contratti di collaborazione

Nelle more dell’espletamento di apposita selezione pubblica vengono rinnovati fino al 31.12.2014 i contratti di collaborazione in essere sulle attività in materia di sviluppo industriale, di internalizzazione delle imprese e di tutela ambientale e del territorio. 

Articolo 62 - Misure di sostegno agli enti locali 

E’ prevista l’istituzione di uno stanziamento pari a € 5.694.000,00 per sostenere l’equilibrio finanziario degli enti locali. Il riparto dei fondi verrà fatto entro 60 giorni con delibera di Giunta Regionale. Viene, inoltre, incrementato per il 2014 da 6 a 10 milioni di euro il Fondo di Coesione territoriale e dei diritti di cittadinanza.

Inoltre, la Giunta regionale si impegna a presentare un disegno di legge per istituire un Fondo per sostenere il riequilibrio finanziario pluriennale degli enti locali il cui piano sia stato approvato dalla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti.

Articolo 66 - Disposizioni relative alla L.R. 7 agosto 2009, n. 25

Viene modificato l'’art. 3 della legge regionale 7 agosto 2009, n. 25 che consente interventi straordinari di demolizione e ricostruzione di edifici esistenti o la ristrutturazione di quelli in fase di realizzazione in forza di titolo abitativo in corso di validità (anche gli interventi aventi ad oggetto nuova costruzione) con aumento della superficie complessiva esistente entro il limite massimo del 30%. In particolare La norma di cui all’art. 2 della L.R. n. 25/2009 e successive modifiche si applica anche alle superfici oggetto di cambio di destinazione d’uso ai sensi dell’art. 5 della medesima legge. La norma – all'interno di un processo più generale nazionale – dovrebbe servire a favorire maggiori interventi programmati ma ancora non realizzati dai privati.

Articolo 68 - Utilizzo del personale delle soppresse Comunità montane negli uffici giudiziari

Con questa norma si preveda la possibilità su base volontaria dei lavoratori interessati di trasferire il personale delle soppresse Comunità Montane nell’ambito degli uffici dei giudici di pace la cui circoscrizione ricomprende comuni ricadenti sia nel territorio della Regione Basilicata che nel territorio di Regioni contermini. 

Articolo 69- Norma in materia di bonifica dei siti contaminati 

Con l'articolo 69 il legislatore riconosce alle Amministrazioni comunali la possibilità di richiedere alla Giunta regionale di nominare, tra funzionari della pubblica amministrazione, dei commissari “ad acta” per la gestione tecnico-amministrativa delle procedure di cui all’art. 242 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.. La norma è di per sé positiva in quanto offre una possibilità in più ai sindaci. Rimane il tema però dei gravi ritardi della Regione e dei Consorzi Industriali, anche in relazione alla nuova programmazione e al crono programma su cui ci si è impegnati, anche per non perdere le risorse stanziate.

Articolo 70 - Attività finalizzate ad agevolare i cittadini per la fruizione dei servizi dell’Agenzia delle Entrate

Con questa norma la Regione Basilicata si impegna a promuovere attività volte ad agevolare, attraverso i Comuni, i cittadini della Regione nell’utilizzo dei servizi dell’Agenzia delle Entrate, attraverso la sottoscrizione di appositi protocolli di intesa con l’Agenzia delle Entrate, con priorità nei Comuni in cui erano presenti gli sportelli alla data del 31 dicembre 2013.

Si tratta, quindi, di una norma importante che consente il mantenimento in servizio degli sportelli dell’Agenzia Fiscale in un momento in cui si sta procedendo alla loro chiusura.

Articolo 73 - Norma sul personale dei Consorzi di sviluppo industriale

La norma prevede la stabilizzazione del personale con contratto di lavoro a tempo determinato la cui assunzione, anche con contratto di collaborazione, sia avvenuta tramite concorso o selezione pubblica ai sensi dell’art. 22 della L.R. 5 febbraio 2010, n. 18, disposizione, quest’ultima che delegava ai Consorzi di approvare regolamenti per il reclutamento del personale nel rispetto dei principi del D.Lgs. 165/2001 anche se, di fatto, non sono state mai applicate le regole di reclutamento del pubblico, nonostante questa sia una battaglia che da anni anche la CGIL nazionale sta portando avanti. Questa stabilizzazione riguarda, tra l’altro, dipendenti a tempo determinato e/o con contratto di collaborazione in servizio presso il Consorzio da soli 24 mesi antecedenti la data di entrata in vigore della presente legge e che nelle more possono essere prorogati per altri 36 mesi. Si tratta di una corsia preferenziale che non fa giustizia ai tanti precari storici di questa Regione ancora in attesa di soluzione. 

